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Scrivo questo articolo verso metà marzo. Le 
grandi piogge primaverili non sono ancora 
arrivate. Ma non ci sono state grandi preci-
pitazioni neppure in inverno, o in autunno… 
Nonostante questo, la primavera sembra dav-
vero imminente… Le temperature si sono 
fatte più miti. Numerosi fiorellini sono spun-
tati nei prati e nei boschi: i bucaneve, le cam-
panelle, le primule, gli anemoni, le viole… 
Anche qualche cespuglio ha già cominciato 
a fiorire: ad esempio il gelsomino di San 
Giuseppe, il pyrus, la forsizia, il corniolo, il 
salice bianco con i suoi gattici… Dai rami 
di molti alberi stanno spuntando le gemme. 

I prati, pur abbastanza asciutti, stanno cam-
biando colore, virando dal giallo al verde…

Eppure… eppure manca qualcosa… Tanto 
che si preannuncia una primavera “a metà”. 
Quello che manca è proprio l’acqua, che di 
solito in questo periodo è abbastanza abbon-
dante… E la sua mancanza per il momento è 
avvertita solo in parte, mentre nei prossimi 
mesi rischia di produrre una vera emergenza.

Questo mi fa pensare che, acqua o non ac-
qua, la primavera viene comunque…
Anche la Pasqua viene comunque. È là, se-
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Per ritrovare le prime versioni dello stendardo processionale, bisogna andare 
indietro nel tempo fino al Medioevo.
In quel periodo gli stendardi fecero la loro prima comparsa, con un significato 
però ben diverso da quello odierno. Allora, infatti, era una bandiera da guerra da 
esibire nelle prime file durante le incursioni conoscitive o i cruenti attacchi diretti.
Successivamente, durante il periodo dei Comuni, lo stendardo divenne il simbolo 
identificativo; fu poi negli anni immediatamente a seguire che fu adottato anche 
in ambito religioso, rappresentando le varie confraternite di diversi ordini e gradi.

In quarta di copertina: particolare di uno dei tre medaglioni apposti sullo stendardo, che viene tra-
dizionalmente portato in processione nella solennità del Corpus Domini.

In copertina:
Stendardo del Santissimo Sacramento dell’antica Pieve di Sedico (foto di Doriano Pavei)

Una primavera…
“a metà”

Il nostro bollettino parrocchiale compie ufficialmente 
un secolo di vita, ma in realtà il primo numero uscì nel 
febbraio del 1920 per mano di mons. Luigi Fiori, da pochi 
mesi arciprete della pieve di Sedico. “Una voce – scriveva 
– che parte dal centro della parrocchia, va in tutte le 
famiglie e risuona all’orecchio dei parrocchiani vicini e 
lontani, per dire a tutti la buona parola della Religione”.
A parte una forzata pausa nel periodo della II guerra 
– precisamente da aprile-maggio del 1944 al gennaio 
del 1946 – la pubblicazione del bollettino non conobbe 
tregua, anche se la numerazione non sempre è stata 
corretta, soprattutto negli anni ’50 e ’90.
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Il tema del collaborare, del fare comunità è 
quello che più è ritornato negli ultimi due 
incontri del Consiglio pastorale unitario di 
Bribano, Roe e Sedico.
Nella riunione svoltasi in autunno sono sta-
ti analizzati i contenuti del piano pastorale 
2022/2023 della nostra Diocesi che come 
primo obiettivo ha posto 
lo sviluppo della colla-
borazione tra le parroc-
chie, seguito da quello di 
continuare l’esperienza 
del Sinodo tramite un 
ascolto attento del terri-
torio e di chi è distante 
dalla Chiesa, e infine 
quello di rinnovare i 
Consigli pastorali. Tutti 
obiettivi da perseguire 
progettando e lavoran-
do insieme, riscoprendo 
le radici che motivano 
l’impegno comune e 
portando avanti le iniziative in stile comu-
nitario, valorizzando le capacità degli uni 
a vantaggio di tutti. La sfida – è stato sot-
tolineato – è quella di riuscire a creare più 
comunità e, per fare un passo in avanti in 
questo impegno, è stata lanciata la proposta 
di individuare un santo patrono unico per le 
tre parrocchie come occasione per riflettere 
sul cammino di unione e collaborazione.
Ancora per consentire una partecipazione 
viva all’esperienza del Sinodo in cui è im-
pegnata tutta la Chiesa, nel primo incontro 
del 2023 del Consiglio pastorale unitario è 
stata sottolineata l’opportunità di favorire 
il ritrovarsi delle persone in piccoli gruppi 
che, in un contesto di preghiera, ascolto e 
condivisione, possono diventare un’impor-
tante occasione di confronto e crescita, sia 
personale che comunitaria. Tutti dovrebbero 
sentirsi coinvolti in questa operazione da cui 

può nascere un percorso positivo e propositi-
vo, ma a condizione che ci si metta in gioco 
e ci si impegni.

Tra i vari altri temi trattati nei due Consigli 
pastorali è stato fatto anche il punto su al-
cune attività pastorali portate avanti durante 

l’estate, come l’avvio dei 
laboratori del percorso 
“Luci in cammino” e il 
Grest, e si è riflettuto 
sull’esperienza vissuta 
dai consiglieri in Con-
siglio, mettendo in luce 
punti di forza e opportu-
nità, ma anche difficoltà 
e limiti, a vantaggio di 
chi lo animerà in futuro.
È stato poi anche propo-
sto un resoconto dell’av-
vio del nuovo Consiglio 
degli affari economici 
che ora è unico per le tre 

parrocchie delle quali sono stati presentati 
pure i bilanci con un approfondimento del 
problema del nuovo Centro parrocchiale di 
Roe per il quale c’è la necessità di indivi-
duare una forma di gestione che, oltre a so-
stenerlo come struttura utile e formativa per 
la comunità, possa anche aiutare a pagare i 
debiti contratti per la sua costruzione.
Nell’occasione è stata anche sottolineata la 
necessità – fatta presente dalla Diocesi – di 
una sempre maggiore attenzione agli aspetti 
fiscali, legali e di sicurezza delle strutture 
perché la sola buona volontà non basta più 
per la gestione dei beni.
A proposito di gestione dei beni, il Consiglio 
è stato anche informato che si sta pensando 
di mettere a disposizione la casa del sagre-
stano di Sedico per un Centro di Ascolto, 
una “Casa della Carità”, a livello foraniale.

Carlo Arrigoni

gnata sul calendario. Tutti ce ne accorgeremo 
perché ci saranno alcuni giorni di vacanza 
per gli scolari e gli studenti, e forse lunedì 
dell’Angelo i negozi resteranno chiusi…

Ma, sarà vera Pasqua? C’è il rischio che, 
come ci può essere una primavera senza ac-
qua, così ci possa essere anche una Pasqua 
senza spirito… Ovvero: una Pasqua che non 
ci tocca dentro, che non fa cambiare niente 
dentro di noi…

Eppure la Pasqua è proprio la festa del cam-
biamento: dal peccato alla grazia, dalla colpa 
al perdono, dalla morte alla vita, dal falli-

mento alla gloria, dalle tenebre alla luce, 
dalla dispersione all’unità.

Per far fiorire la Pasqua, serve metterci un 
po’ di acqua. Ma non chiedetemi a che cosa 
corrisponda questo ingrediente fondamen-
tale…
Non penso ci sia una risposta unica. Ognuno 
sa che cosa gli manca per avere una vita più 
piena, più gustosa, più intensa, più felice, 
più “primaverile”. Può essere il silenzio, 
la preghiera, la meditazione della Parola di 
Dio, l’amicizia, il volontariato, lo sport, la 
cura della persona, i buoni libri, la musica, 
la famiglia, la natura… L’importante è co-
minciare, e essere costanti. Non è mai troppo 
tardi per mettersi in cammino…

La Pasqua, anche quest’anno, verrà. O forse, 
per te che mi leggi, è già venuta. Sarebbe 
un peccato che noi la facessimo passare del 
tutto senza aver provato, almeno un po’, ad 
accogliere il vento di risurrezione che la ca-
ratterizza…

don Giancarlo

CONSIGLIO PASTORALE:
che cosa bolle in pentola?
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Chinatú è un piccolo villaggio (fa parroc-
chia) della Sierra Taraumara, nello stato di 
Chihuahua, al nord del Messico, situato ad 
una quota di 2.022 metri slm. Ed esso fan-
no capo una quarantina di altri villaggi. Per 
raggiungerlo, ancora oggi è necessario per-
correre una trentina di chilometri di strada 
sterrata di montagna, che le piogge rendono 
disagiata e pericolosa. Qui le suore gestisco-
no una scuola prescolare e primaria, e danno 
ospitalità alle bambine (dai 5 ai 12 anni) che 
vengono da lontano, a piedi, e non possono 

tutti i giorni venire e ritornare a casa. La 
quasi totalità delle bambine non può pagare 
la retta, perché le famiglie sono poverissime, 
per cui vengono ospitate gratuitamente. La 
casa ha due dormitori sui due piani dello 
stesso edificio con trenta letti ciascuno. Il 
secondo però è stato necessario chiuderlo 
perché il soffitto è caduto e le condizioni 
degli infissi sono pessime. Per ripararlo e 
consentire di raddoppiare il numero delle 
bambine ospitate, le suore hanno predisposto 
un progetto.

Dopo due anni di sospensione causa pande-
mia, è stato finalmente riaperto al pubblico 
il grande presepio artistico di Roe. allestito 
nella cripta della chiesa parrocchiale grazie 
al lavoro di un team capitanato da Fabio 
Sommacal e composto da Edi Tegner, Da-
vide Lovisotto, Andrea Fontanive e Marco 
Bressan.
Il nostro presepe, nato nel 1988, è giunto or-
mai alla 33ª edizione (a parte lo stop dettato 

dal covid), che lo ha fatto diventare il presepe 
più grande della provincia di Belluno. Occu-
pa infatti una superfice di 70 mq.
È ormai conosciuto in tutto il Veneto ed an-
che a livello nazionale, in quanto per una 
quindicina di anni il gruppo che allestisce 
il presepe è stato iscritto all’Associazione 
Italiana Amici del Presepio.
Negli anni si è creata la collaborazione con 
altri gruppi del Veneto e Friuli Venezia Giu-
lia, creando così l’itinerario dei presepi del-
le province di Treviso-Belluno-Udine.
Nell’edizione 2022 del presepe di Roe è sta-
ta cambiata tutta la parte centrale, creando 
un paesaggio con scorci e prospettive tutte 
nuove.
Domenica 22 gennaio, in collaborazione con 
la Pro Loco di Sedico, è stata organizzata 
una gita per la visita di alcuni presepi del 
Trevigiano. Oltre al nostro, abbiamo visto i 
presepi di: Ramera di Mareno di Piave, Santa 
Lucia di Piave, Bibano di Godega Sant’Ur-
bano, Gaiarine, Parè di Conegliano, Cone-
gliano, Crevada di Susegana e Segusino.

Fabio Sommacal

Finalmente il presepio di Roe
ha riaperto i battenti! Un angolo di Messico raccontato da don Francesco De Luca

UN TETTO PER DORMIRE

Venerdì 20 gennaio in casa Simonetti Don Francesco De Luca ha raccontato il Messico 
attraverso il suo viaggio dell’ottobre scorso nel quale ha incontrato le comunità religio-
se delle Serve del Sacro Cuore di Gesù e dei Poveri, le stesse che prestano servizio al 
Santuario del Nevegal.
La serata è stata caratterizzata anche da un gesto di solidarietà da parte dei presenti 
a sostegno del progetto che prevede il rifacimento del soffitto di uno dei due dormitori 
delle bambine del collegio di Chinatù per poter così accogliere le 30 che hanno dovuto 
rimanere a casa, con scarso cibo e senza scuola.
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Il laboratorio Aspettando...

Che sorpresa!
Roberta, Cinzia, Luigina, Greta, Tania e Ma-
ria Elena non si aspettavano di certo una ri-
sposta così numerosa e partecipata di ragazzi 
e bambini dai 6 ai 12 anni alla loro proposta 
di laboratorio!
Un laboratorio 
manuale, creati-
vo e anche ludi-
co grazie all’aiu-
to di due giovani 
ragazze.
Aspettando il 
Natale abbiamo 
realizzato i vari 
personaggi, imparando che il presepe è in 
continua evoluzione: dalla Sacra Famiglia, 
ai Profeti, Angeli, Pastori, Bimbi con i Paw 
patrol, nonna con vestito in pelle e stola ar-
gentata, tutti noi siamo sul presepe.
Quindi abbiamo aspettato Carnevale realiz-
zando maschere e mantelli cuciti a mano dai 
nostri baldi fanciulli, utilizzati poi il martedì 
grasso per una bella festa che ha coinvolto 

grandi e piccini, con grande divertimento.
Abbiamo infine dipinto le candele per la 
Quaresima e la Candelora e don Giancarlo 
ha spiegato ai nostri il significato di questo 
periodo liturgico.

Aspettando, aspettando… scopriamo la bel-
lezza di stare insieme; i più grandicelli si 
occupano dei più piccoli, poi prepariamo e 
riordiniamo il salone grazie anche all’aiuto 
di qualche genitore.
Si respira davvero un’atmosfera di collabo-
razione e serenità.
Aspettando, aspettando…

Le animatrici

Il laboratorio di quilling

Ogni mercoledì i giovani artisti si ritrovano 
con gioia, tranquillità, pazienza, voglia di 
raccontare, ascoltare e pregare, creando og-
getti decorativi per vari momenti della vita e 
dell’anno: biglietti augurali di compleanno, 
Natale, San Valentino, Pasqua, festa del papà 
e della mamma, maschere di carnevale.
Il quilling, o filigrana di carta, consiste 
nell’arrotolare striscioline di carta che ven-
gono poi modellate ed incollate insieme per 
creare figure di vario tipo. La strisciolina si 
avvolge usando un piccolo attrezzo che per-
mette di creare una forma base, verrà model-
lata e servirà a comporre la figura desiderata.
Già nel Rinascimento, suore e monaci fran-
cesi e italiani utilizzavano la filigrana di 

carta per decorare 
copertine di libri 
e oggetti religio-
si, compresi reli-
quiari di santi.
Nel XVIII secolo, 
il quilling diven-
ne popolare in di-
versi paesi d’Europa ed era un’attività cui si 
dedicavano le gentil donzelle pari al ricamo 
e alla musica.
In anni recenti questa forma d’arte è stata 
riscoperta e si è diffusa in diversi paesi del 
Mondo raggiungendo livelli artistici note-
voli.

Saverio De Cian

Luci sul cammino
Anche quest’anno le nostre tre comunità parrocchiali hanno rilanciato l’esperienza dei 
laboratori, che vanno a sostituire il classico catechismo. Presentando le sedici differenti 
proposte - diverse delle quali non hanno potuto decollare per mancanza di iscrizioni - così 
hanno scritto i parroci: “Una luce sono i bambini, ragazzi e giovani che hanno tantissime 
potenzialità, e i laboratori vorrebbero essere proprio strumenti per valorizzarle. Un’altra 
importante luce sono gli adulti che mettono a disposizione le loro passioni e competenze. 
C’è poi una terza luce, quella della fede, che sarà possibile scoprire e sviluppare solo 
camminando insieme”.
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I grilli canteriniLiturgia come gioco: il gruppo chierichetti

Nelle ultime settimane stiamo organizzando degli incontri per 
chierichetti e per giovani ragazzi che vogliono approcciarsi con 
questo tipo di attività per fornire loro un’istruzione di base per 
il servizio all’altare. 
Oltre che spiegare il comportamento e gli incarichi che ogni 
chierichetto deve utilizzare quando partecipa ad una celebra-
zione, facciamo una riflessione semplice sul vangelo della 
domenica antecedente l’incontro, un momento di preghiera con 
il sacerdote e dei giochi inerenti all’argomento dell’incontro. 
In questo modo si allevia la fatica dell’acquisizione di com-
petenze, visto che utilizzando il gioco non solo come forma 
di svago ma anche di apprendimento, i ragazzi si divertono di 
più rispetto alla solita lezione scolastica frontale. 
Inizialmente abbiamo parlato con i ragazzi dell’anno liturgico e 
delle fasi della Messa, vorremmo proseguire con la spiegazione 
degli incarichi fondamentali sotto la guida di Don Giancarlo. 
Chi è interessato può andare da quest’ultimo per iscriversi. 
L’iscrizione è gratuita e serve esclusivamente per sapere quante 
persone ci sono. 
Noi saremo felici di trasmettere ai ragazzi le nozioni che negli 
anni abbiamo imparato per averli come successori nelle vesti 
di ministrante.

Michele De Luca e Paolo Genuin

Per i mercoledì di Quaresima, i due cori dei piccoli – I grilli Canterini di Sedico, diretti 
da Paola Sossai, e I ciclamini di Bribano, diretti da Sara Barchet – hanno dato vita ad un 
simpatico concerto.

Il coretto ciclamini

…che così si presenta:

Abbiamo scelto il nome 
coro dei ciclamini per-
ché, come loro sono 
vari per colori, altezza 
e profumi, anche noi 
siamo diversi: piccoli, 
grandi e piccini con 
voci alte, basse e più 
o meno intonate. Pro-
viamo ad allietare la 
messa di Bribano due 
domenica al mese. Se 
avete voglia di provare 
siamo sempre aperti ad 
accogliere nuove voci!



12 13

Le attività dell’ACR – il cui tema di quest’an-
no associativo è “Ragazzi, che squadra!” 
– proseguono a gonfie vele e con grande par-
tecipazione. Nelle settimane conclusive del 
2022, attraverso momenti sia di riflessione 
che di gioco, abbiamo toccato vari temi come 
ad esempio l’essere attenti alle necessità del 
prossimo, il significato della parola “pover-
tà” nella Giornata Mondiale dei Poveri e infi-
ne, durante il periodo dell’Avvento, abbiamo 
riflettuto sull’importanza del prendersi un 
impegno.
A gennaio, mese della Pace, abbiamo incen-
trato le nostre attività sullo slogan di Papa 
Francesco “Nessuno si salva da solo”, sof-
fermandoci in particolare sull’importanza 
dell’aiuto reciproco.
Continuano, inoltre, le attività condivise con 
altre parrocchie, in particolare con quella di 
Mussoi, il cui gemellaggio è ormai conso-
lidato ed è sempre accolto con grande en-
tusiasmo dai ragazzi. A Carnevale abbiamo 
ulteriormente allargato il nostro cerchio per 
condividere la festa anche con le parroc-
chie di Santa Giustina e Cesiomaggiore. 
In quest’occasione i ragazzi hanno fatto un 
“Giro del mondo in 50 minuti” con varie 
attività alla scoperta dei continenti.

In quest’ultimo periodo ci stiamo occupando 
dell’iniziativa quaresimale 2023, dove abbia-
mo conosciuto l’associazione “Oui pour la 
vie” con sede a Damour, in Libano. I fondi 
raccolti con le attività che organizzeremo 
saranno devoluti a “La Cucina di Damour”, 
il servizio che l’associazione offre in Libano 
per sfamare non solo gli abitanti del luogo, 
ma anche i profughi siriani che fuggono dalla 
guerra.

Gli educatori
Claudia, Enrico, Linda, Maria, 

Marta, Martina, Nicolò

L’Azione Cattolica rinnova la propria iden-
tità associativa con la festa dell’Adesione, 
presentandosi numerosa alla Santa Messa 
delle ore 9:00 lo scorso 22 gennaio.
Ospite d’onore Daniele Balcon, responsabi-
le diocesano del settore Adulti, il quale ha 
presentato i pilastri su cui si fonda lo spi-
rito di AC e mostrato come la dimensione 
dell’associazione vada ben oltre i confini del-
la parrocchia attraverso i numerosi progetti 
proposti a livello nazionale.
Il principale obiettivo dell’AC è proprio 
quello di mettere in pratica gli insegnamenti 

di Cristo rendendoci attenti e attivi nel mon-
do in cui viviamo, guidandoci in un percorso 
di crescita individuale e di gruppo adatto ad 
ogni età, dai ragazzi delle elementari agli 
adulti. La nostra associazione ha sempre le 
porte aperte per chiunque voglia mettersi in 
gioco insieme a noi!
La giornata si è conclusa con un rinfresco 
che ci ha permesso di riassaporare i momenti 
di convivialità che sono purtroppo mancati 
in questi ultimi anni a causa delle restrizioni 
dovute alla pandemia.

Il presidente dell’A.C. Mattia Carlin
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Azione Cattolica

Un’Acr a gonfie vele!
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Al campo invernale del nostro repar-
to Sedico 1 “la formica e la cicala” 
che si è svolto dal 28 al 30 dicembre 
2022 a Posa Puner, il nostro gruppo 
si è ritrovato per la prima volta dopo 
il COVID e abbiamo così riscoperto 
il piacere di fare Scout insieme.
Le attività svolte avevano le cronache 
di Narnia tema che abbiamo affronta-
to anche prima del campo guardando 
il film e creando dei costumi con le 
sembianze dei protagonisti.
Questo è stato l’ultimo campo in-
vernale per me e i miei compagni 
dell’ultimo anno, ma sono sicuro 
che questa esperienza rimarrà nei 
nostri cuori come il miglior campo 
invernale del nostro percorso scout, 
grazie alle attività: ad esempio la gara 
di cucina, la camminata sulla neve e 
la veglia alle stelle, e alle persone che 
hanno reso tutto ciò possibile.

Enrico

Il nostro clan in 48 h è riuscito a tracciare 
il percorso di riflessione e di attività da fare 
in questi anni scout.
Partiti dopo l’arrivo dei Magi, abbiamo 
camminato alla volta di Marcador, che ci 
ha accolto in una confortevole base fatta 
di legno e riscaldata da una stufa potente 
che ci ha visto preparare tutti i nostri pran-
zi, cene e colazione...sul fuoco, come una 
volta, come gli scout più impavidi!
Sul tema della strada, ne abbiamo sia fatta 
di fisica sia ne abbiamo riflettuto sopra, cer-
cando in primis la nostra strada come sin-
goli, come giovani in cammino, ma anche 
cercando un tema di interesse comune da 
poter analizzare nelle nostre attività.
Abbiamo quindi trovato il tema della di-
versità che abbiamo deciso di declinare su 

due macrotemi: l’immigrazione (quindi il 
“diverso” che arriva, che accogliamo) e la 
libertà di stampa (il diverso da ostacolare).
Al momento abbiamo riflettuto sull’immi-
grazione, guardando un film (il diritto di 
contare), ascoltando una testimonianza di 
chi ha lavorato con minori a stranieri non 
accompagnati, cenando con due ragazzi 
dalla Guinea ospiti nel nostro Comune, e 
organizzando un incontro aperto a tutti per 
ascoltare l’esperienza di un nostro com-
pagno scout Pietro che tramite il Centro 
Missionario è stato in Madagascar.
Siamo carichi ora per portare avanti le attivi-
tà di autofinanziamento in vista della route 
estiva e le nuove riflessioni sulla libertà di 
stampa!

Checca

Il clan dice che... Il reparto a Posa Puner
Vi

ta
 S

CO
UT

Quarantotto ore, a qualcuno 
possono sembrare molte…

…e a qualcuno
possono sembrare poche!
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Ci sono dei momenti in cui si avverte in 
modo più chiaro la presenza attiva e con-
fortante del Signore nella nostra storia. È 
una grazia che muove, ricrea, rinforza, illu-
minando i giorni spesso un po’ grigi, stan-
chi, in cui ci adagiamo nel “se tira avanti” 
dell’abitudine.
È allora che senti dentro di vivere anche tu, 
di entrare nella storia vera, attuale degli Atti 
degli Apostoli. In quel Libro sacro infatti, 
trovi ripetutamente una frase stupenda: “… 
gli Apostoli (Paolo, Barnaba…) non appena 
furono arrivati, riunirono la comunità e rife-
rirono tutto quello che Dio aveva compiuto 
per mezzo loro” (… conversione dei pagani, 
miracoli, nuove comunità…).
È quello che è succes-
so anche mercoledì 
8 marzo qui da noi. 
Alcuni della nostra 
comunità parrocchiale 
si sono riuniti assieme 
alla comunità della 
Chiesa Evangelica di 
Sedico per un intenso 
momento di racconto 
di ciò che Dio ave-
va operato in loro. In 
particolare abbiamo 
accolto la testimonian-

za di una loro coppia speciale di genitori. 
Questi sposi hanno fondato la loro vita ma-
trimoniale sulla presenza di Dio, loro forza 
e guida. Giunge per loro il momento di una 
dura prova: una gravidanza giunta al quinto 
mese, secondo i medici da interrompere, per 
non compromettere la salute della mamma e 
la “normalità “ del nascituro. Iniziale smar-
rimento, ma subito si affidano totalmente al 
Signore, che sicuramente non vuole la morte, 
ma la vita. Decidono così di far nascere il 
bambino, pur ancora piccolissimo. Lunghi 
mesi di ospedale e poi il duro impegno di 
curare a casa e far crescere un figlioletto con 
mobilità compromessa da danni al cervello. 
Sopraggiunge, come spesso capita, la fatica 

Per quest’anno pastorale si è deciso di unire 
il gruppo giovanissimi, riattivato nel 2022 e 
galvanizzato dal cammino di settembre in 
Liguria, e il gruppo dei cresimandi.
La principale motivazione che ha portato a 
questa scelta è stata far partecipare quest’ul-
timi alle normali attività che la parrocchia 
propone ai giovani della loro età. In fondo 
scegliere di ricevere il sacramento della Con-
fermazione è decidere di voler far parte di 
una comunità e – quindi – quale occasione 
migliore per sperimentarla?
Gli incontri si svolgono due volte al mese. 
Finora abbiamo affrontato i seguenti argo-
menti:
– la fede: l’abbiamo paragonata a un paio di 
scarpe che negli anni non possono rimanere 
le stesse e di cui bisogna riconoscere l’im-
portanza per affrontare i terreni più avversi;
– la povertà (non solo materiale): abbiamo 
conosciuto le realtà del consultorio familia-
re, della Caritas e della comunità dei frati 
di Mussoi;

– il Natale: ci siamo confrontati con i perso-
naggi che in diverse maniere hanno atteso e 
accolto il Bambino di Betlemme;
– le scelte: abbiamo valutato cosa le influen-
za, cosa ci fa paura nel compierle, la loro im-
portanza per crescere e arrivare alla felicità;
– le etichette che apponiamo agli altri e di 
cui siamo vittime: approfittando delle ma-
schere di carnevale ci siamo confrontati sulla 
necessità del dialogo e del contatto con gli 
altri per non essere ingannati dai pregiudizi 
e dall’apparenza.
A lato degli incontri del gruppo abbiamo 
proposto attività più empiriche che hanno 
consentito ai ragazzi di toccare con mano la 
vita parrocchiale. Abbiamo così contribuito 
alla raccolta di alimenti per la Giornata Na-
zionale della Colletta Alimentare, animato 
l’arrivo di San Nicolò, partecipato alla veglia 
diocesana per la pace, alla celebrazione di 
Natale e delle ceneri e a qualche incontro 
quaresimale.
Le principali difficoltà sono date dall’impe-

Giovanissimi in azione
SPUNTI DAI MERCOLEDÌ DI QUARESIMA

“Figli che con il Padre superano il male”

gno necessario richiesto sia agli animatori 
che ai giovanissimi; per alcuni cresimandi 
emerge chiaro che la partecipazione sia solo 
un obbligo per arrivare alla meta finale, come 
se la Cresima, anziché punto di partenza, 
fosse il concorso a premi del supermercato, 
e gli incontri i punti da apporre sulla tessera.
Il bilancio è comunque senz’altro positivo: 
dopo due anni che ci hanno induriti a livello 
emotivo e in cui ci si è tutti allontanati da 
quello che è l’ambito della partecipazione, è 

soddisfacente che un buon numero di ragaz-
zi, fonte inesauribile di entusiasmo, sorpresa 
e stimolo per la discussione, abbia ancora 
voglia di mettersi in gioco, che vi sia ancora 
l’esigenza di condividere, che il terreno sia 
ancora fertile.
Per il futuro ci attendono la settimana di con-
divisione e le attività di autofinanziamento 
per il cammino di settembre. Alla prossima 
puntata…

Lucia
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–	 Ciao!
–	 Ciao!
–	 Sono Maya.
–	 Io Luca.
–	 Sai, tra poco andrò a scuola.
–	 Io ci vado già, ho 5 anni.
–	 Davvero?! Allora sei grande, dove vai a 
scuola?
–	 Alla Scuola dell’Infanzia Don Modesto 
Sorio a Bribano!
–	 Ah sì?!?! Ma quanti anni ha quella scuo-
la?
–	 Quasi cento, così! (gesto delle mani)
–	 Cento?!?! Ma allora è vecchia!
–	 Si, può sembrare vecchia, ma è quello che 
trovi dentro che fa la differenza!
–	 Tipo?
–	 Beh, ad esempio le nostre maestre credo-
no che ognuno di noi sia speciale e possieda 
dei talenti unici. Non dobbiamo essere tutti 
uguali e fare le stesse cose, ma una cosa la 
possiamo fare in tanti modi!
–	 Ma, ad esempio?
–	 Ad esempio ogni settimana le maestre si 
scambiano le tre sezioni (siamo piccoli, mez-
zani e grandi) e giochiamo con loro facendo 
dei laboratori differenti, come: la pratica 
psicomotoria Aucouturier per allenare il 
corpo e stare bene con noi stessi, i giochi 

da tavolo per allenare la mente e diventare 
abili strateghi e il laboratorio creativo che 
chiamano atelier, per sviluppare la motricità 
fine manipolando vari materiali. Così tutti 
possono scoprire le proprie attitudini GIO-
CANDO!
–	 Ma voi giocate anche fuori?
–	 Certo, tutte queste esperienze si possono 
fare anche fuori nei due nostri giardini dove 
trovi un frutteto, un orto e un po’ più in là un 
campo e un pollaio.
–	 Forte!
–	 Sì e lo sai, quello che coltiviamo nell’orto 

Mercoledì 15 marzo, la quarta tappa del 
percorso quaresimale, tenuto on line, ave-
va come titolo “Se tu conoscessi il dono di 
Dio…”, la provocazione rivolta da Gesù alla 
samaritana, durante il colloquio che l’ha con-
dotta a riconoscere che è Gesù la vera acqua, 
che disseta per sempre. Noi possiamo essere 
il secchio che attinge a quest’acqua, per dis-
setarci e versarne agli altri.
E un grande secchio lo è una coppia di Sac-
colongo (Padova), membri dell’Associazio-
ne “Comunità San Giovanni XXIII: fondata 

negli anni ‘60 da don Oreste Benzi, in aiuto 
a persone con varie forme di disagio. 
Andrea e Monica da alcuni anni hanno aper-
to una casa famiglia, in cui attualmente ac-
colgono, assieme ai loro 5 figli naturali, altri 
cinque “figli” tra bimbi, adolescenti e anche 
nonni. In particolare ci hanno raccontato la 
vicenda di Filippo, un ragazzo cinese di 15 
anni, con una triste storia familiare, che, 
dopo 5 anni di vita e rinascita con loro, al 
momento del congedo dalla loro casa fami-
glia, pronto ad affrontare autonomamente 
l’avvenire, ricordava con gratitudine ancora 
l’ora ed il minuto esatto del primo ingresso 
nella loro casa.
Frutto prezioso dell’incontro: l’invito a cu-
stodire nel cuore di ognuno di noi la certezza 
che possiamo essere secchio che attinge da 
Gesù l’acqua viva, lo Spirito Santo, per i fra-
telli della nostra famiglia e della comunità.
Ma fermati un momento al pozzo: prima la-
sciati trovare da Gesù, come la samaritana, 
lasciati guardare dentro, parlagli con since-
rità e semplicità, lasciati amare come sei e 
dissetati di quell’acqua, lo Spirito Santo, che 
Lui desidera comunicarti, gustala e poi sarai 
pronto e non vedrai l’ora di condividerla.

Cesare Fant

SPUNTI DAI MERCOLEDÌ DI QUARESIMA

“Se tu conoscessi il dono di Dio…”

e la forte crisi di coppia: la solita tentazione 
di chiedersi perché questa prova, di cercare e 
dare la colpa a sé stessi, a Dio, al coniuge. E 
allora la decisione di non ascoltare i meandri 
della ragione, ma il profondo di sé stessi, 
dove ci si sente amati, voluti e accompagna-
ti, dove si intravede la verità. Arriva così la 
decisione di non chiudersi nel buio, ma di 
dare il meglio di sé stessi per far vivere, bene, 
gli altri. E allora torna la serenità anche per 
sé stessi. E così ora sta arrivando per loro 
un’altra creatura, contrariamente a quanto i 
medici avevano pronosticato.
Davvero due genitori speciali, per un bimbo 
speciale. E un Dio speciale, il “Dio dell’im-

possibile”, come è stato proclamato nei loro 
appassionati canti.
E grazia è stata anche, come negli Atti degli 
Apostoli, la calorosa accoglienza da parte 
di questi fratelli nella fede in Gesù Salva-
tore. Le divisioni fra cristiani del passato 
(forse ancora un po’ presenti nei pensieri e 
pregiudizi) abbiamo visto che si superano 
grazie a una fede semplice, sincera, che si fa 
concreta nell’accoglienza e nel dialogo, nel 
camminare insieme (ecco il Sinodo...) con 
l’unico nostro Signore Gesù, che ama tutti e 
chiama ognuno di noi a vivere pienamente, 
con fiducia anche nel buio della prova e con 
fraternità.

I bambini al centro
Ideale pedagogico della Scuola dell’infanzia don Modesto Sorio
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e nel campo, aiutati da dei super nonni, un 
po’ lo mangiamo grazie alla nostra cuoca e 
un po’ lo vendiamo nel nostro mercatino a 
km0 di settembre.
–	 Ok, va bene ma e la mamma e il papà in 
tutto questo?
–	 Beh, sai che la mamma e il papà vanno 
a lavorare ma nella scuola dove vado io c’è 
spazio anche per loro. Anzi è molto impor-
tante che condividano quello che facciamo, 
così è come fossero con noi.
–	 Ma come fanno?
–	 Ci sono dei momenti solo per loro e per 

loro insieme a noi come: la festa di Natale, 
“brusa la vecia”, la pedonata e le importan-
tissime settimane della lettura. In quei giorni 
se vieni da noi trovi un mercatino di libri che 
chiamano “Se son libri fioriranno” e noi 
con mamma e papà possiamo acquistarli. 
In più possiamo andare a scuola un sabato 
proprio con tutta la famiglia e divertirci con 
tanti giochi da tavolo. E non è finita qui: ci 
sono delle esperienze che possono vivere da 
soli. Sai, è importante che mamma e papà 
si dedichino dei momenti per scoprire cose 
nuove sui bambini e l’educazione.
–	 Quindi, come se andassero a scuola?
–	 Tipo, ma non proprio perché loro ci sono 
già andati. Quest’anno, ad esempio, ci sarà 
una serata con un super esperto che si chia-
ma Alberto Pellai e i genitori sono talmente 
contenti che in sala non c’è più posto.
–	 Beh, ok ho capito cosa vuoi dirmi, sarà 
una scuola di cento anni ma ciò che la rende 
speciale e attuale sono le persone che ci sono 
dentro, la collaborazione con le famiglie l’at-
tenzione al tempo di crescita di ciascuno.
–	 Brava proprio così, vedrai che ti troverai 
bene lì e poi ci sarò io se avrai un po’ paura.
–	 Grazie Luca, sei mio amico? Anche do-
mani vieni al parco?
–	 Si Maya, a domani.

Luca Grandelis 
e Jessica Buriola 

l’11 giugno a Sedico

Filippo Marzoli e 
Debora Menichetti

il 18 giugno a Sedico

Adriano Valentino 
e Veronica Righes 

il 3 settembre a Sedico

Paolo Piccoli e 
Giada Coldebella 

il 26 marzo a Sedico

Alex Funes e 
Alessia Tontini

il 23 luglio a Sedico

Marco Soppelsa 
e Lisa Bee 

l’11 novembre a Sedico
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Adele Dal Magro il 3 
luglio, di Prapavei

Mia Tibolla il 14 lu-
glio, di via Carducci

Grace Viadenati il 
24 luglio, di Santa 
Giustina

Mirena Fernando 
Warnaiculasuriya il 
28 agosto, di via Piave

Martina Marcadent il 
28 agosto, di via San 
Felice

Giorgia e Angelo De Toffol il 3 settembre,  
di Villiago

Bianca Deola il 9 
ottobre, di Cal de 
Messa

Nicolò Palumbo 
il 23 ottobre, di 
via S. Ubaldo

Olivia Da Col il 
13 novembre, di 
Mel

Viola Da Col il 
13 novembre, di 
Mel

Noemi De Mar-
tin il 13 novem-
bre, di via Trav. 
Agordina

Summer Vedana 
il 27 dicembre, 
di Limana

Irma Sommacal 
l’8 maggio, di 
anni 93, ved. 
Roni. Esequie a 
Varese

Federico Dall’Ò 
il 10 luglio, di 
anni 92, celibe, 
di via Cal de 
Messa

Carlo Ren il 15 
luglio, di anni 
83, vedovo, di 
via Maieran

Severino Dalla 
Vedova il 21 lu-
glio, di anni 82, 
coniugato, di 
Villabrosa

Ezio Brancaleo-
ne il 4 agosto, di 
anni 89, coniu-
gato, di via Buz-
zatti

ANNIVERSARI

Romolo Tamburlin e Olivia Soppelsa, 

di Longano, il 1° maggio
Gianni Porta e Alida Burigo, 

di Triva, il 24 luglio

Alberto Mussoi e Luciana Dal Pont, 
di Meli, il 31 luglio

Nozze d’oro

Nozze di
diamante

Lei filava alla porta della sua baracca, pen-
sando a suo marito.
Tutti quelli che passavano rimanevano attratti 
dalla bellezza dei suoi capelli, neri, lunghi, 
luccicanti.
Lui andava ogni giorno al mercato a vendere 
un po’ di frutta e si sedeva sotto l’ombra di 
un albero per aspettare i clienti. Stringeva tra 
i denti una pipa vuota, non aveva soldi per 
comperare un pizzico di tabacco.
Si avvicinava il giorno del loro anniversario 
di matrimonio e lei non smetteva di chiedersi 
che cosa avrebbe potuto regalare al marito. E 
con quali soldi? Le venne un’idea. Mentre la 
pensava, ebbe un brivido, però dopo aver de-
ciso, si riempì di gioia: avrebbe venduto i suoi 
capelli per comperare il tabacco a suo marito.
Già immaginava il suo uomo nella piazza, se-
duto davanti alla frutta, dando lunghe boccate 
alla sua pipa: aromi di incenso avrebbero dato, 
al padrone della piccola bancarella, la solen-
nità e il prestigio di un vero commerciante.
Vendendo i suoi capelli ottenne solo alcune 
monete, però scelse con attenzione il tabacco 
più pregiato.
Alla sera, ritornò il marito, arrivò cantando. 
Portava nelle sue mani un piccolo pacchetto, 
c’erano alcuni pettini per la sposa, li aveva 
acquistati dopo aver venduto la sua pipa.

Rabindranath Tagore
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Angelo De Ianni il 5 
agosto, di anni 69, 
ospite della Casa di 
Riposo

Mario Fagherazzi il 15 
agosto, di anni 92, ve-
dovo, di via Buzzatti

Afelia Roldo il 16 
agosto, di anni 91, 
ved. Dalle Sasse, di 
Roe

Luigi Ben il 22 ago-
sto, di anni 84, coniu-
gato, di Boscon

Giampaolo Masoch il 
25 ottobre, di anni 82, 
coniugato, di piazza 
N. California

Susanna Cavalet il 7 
novembre, di anni 83, 
ved. De Ventura, di 
Roe Basse

Carla Sossai l’11 no-
vembre, di anni 84, 
ved. Curtol, di via 
Gresal

Anna Maria Varotto il 
16 novembre, di anni 
78, coniugata, di via 
Marconi

Maria Colle il 16 set-
tembre, di anni 96, 
ved. Biz, di Roe Bas-
se. Esequie a Mel

Aramis Bristot il 22 
settembre, di anni 
85, coniugato, di via 
Verdi

Giancarlo Mariotti il 
4 ottobre, di anni 80, 
coniugato, di via Fel-
tre

Anna Schmid il 6 ot-
tobre, di anni 83, 
coniugata, di via For-
tighe

Agnese Naibo il 14 
dicembre, di anni 94, 
ved. Brun, di via Cav. 
di Vitt.Veneto

Vito Albanese il 16 
dicembre, di anni 82, 
coniugato, di via Trav. 
Agordina

Sergio Casagrande il 
22 dicembre, di anni 
43, coniugato, di Li-
bano

Ugo Giorgio Righes il 
22 dicembre, di anni 
95, coniugato, di via 
Galilei

Angelo Marchelle il 
26 agosto, di anni 82, 
celibe, di via Vignole

Attilio Zanivan il 26 
agosto, di anni 89, 
vedovo, di Roe Basse

Elio Zuglian il 26 
agosto, di anni 72, 
coniugato, di via San 
Felice

Adelia De Toffol, il 4 
settembre, di anni 
86, ved. Fabris, di 
Villiago

Giovanni Bristot il 24 
novembre, di anni 84, 
coniugato, di via Villa

Franca Furlan il 30 
novembre, di anni 81, 
coniugata, di via 
Agordina

Baiola Maria Manfroi 
il 3 dicembre, di anni 
96, ved. Piai, di via 
Vittime del Vajont

Giovanna Boselli il 7 
dicembre, di anni 79, 
coniugata, di Bribano

Paola Bona il 9 otto-
bre, di anni 44, co-
niugata, di Boscon

Egidio Colle il 10 ot-
tobre, di anni 85, ve-
dovo, di via Cav. di 
Vitt. Veneto

Cecchin Paola - Flora 
- il 12 ottobre, di anni 
102, ved. Tocchetto, 
di via Feltre

Ives Balzan il 20 ot-
tobre, di anni 78, 
ved. Colle, di via Mi-
rapiave

Dino Fiabane il 25 
dicembre, di anni 86, 
coniugato. Esequie a 
Rothrist (D)

Suor Modesta Vanz 
(Violetta) il 25 dicem-
bre, di anni 94, di Vil-
la. Esequie a Rosà (VI)

Roberto Buzzatti il 
27 dicembre, di anni 
76, coniugato, di via 
Stadio

Angelo Sommavilla il 
31 dicembre, di anni 
88, coniugato, di via 
Volta
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COSTI
Assicurazione� 1.510,59
Imposta di bollo� 125,20
Spese bancarie� 9,10
Imposta curia� 486,00
Remunerazione parroco� 764,00
Culto (manifesti) e sacrestano� 2.585,00
Bollettino� 1.340,00
Cancelleria� 143,00
Doni� 155,00
Luce� 1.630,02
Telefono� 119,34
Riscaldamento� 2.862,92
Acqua� 514,95
Rifiuti� 90,02
Manutenzioni� 6,00
Movimento vita� 935,42
Cassa anime� 709,06
Imperate� 5.810,52
Offerte pro asilo� 1.986,20
Totale� 21.782,34

RICAVI
Elemosine� 7.295,50
Candele votive� 938,00
In occasione sacramenti e funerali� 1.180,00
Bollettino� 1.782,00
Primizie� 750,00
Benedizioni famiglie� 575,00
Offerta per parrocchia� 1.595,00
Contributo per utilizzo sale parrocchiali� 1.095,00
Interessi bancari� 152,80
Offerte per carità� 100,00
Offerte per movimento vita� 935,42
Offerte imperate� 5.810,52
Offerte per asilo in occasione funerali� 1.436,95
Restituzione prestito da asilo� 1.986,20
Totale� 25.632,39

Saldo attivo anno 2022� 3.850,05

COSTI
Assicurazione� 2.417,32
Imposta di bollo� 253,64
Spese bancarie� 257,74
Imposta curia� 1.611,00
Remunerazione parroco� 1.160,00
Culto (candele, particole,  

vino, fiori confessori)� 4.216,81
Bollettino� 2.009,60
Stampe� 3.652,37
Attività per bambini� 697,04
Cancelleria� 859,63
Feste� 607,97
Grest� 7.328,82

RICAVI
Elemosine� 17.228,17
Candele votive� 4.908,88
In occasione sacramenti e funerali� 6.071,50
Bollettino� 2.187,60
Catechismo� 35,00
Pellegrinaggi� 2.431,00
Grest� 11.659,00
Contributo Banca Prealpi per Grest� 2.000,00
Diritti di segreteria� 350,53
Primizie� 2.600,00
Benedizioni famiglie� 865,00
Offerta per parrocchia� 4.096,68
In memoria� 50,00
Contributo per utilizzo sale parrocchiali� 2.058,00
Interessi bancari� 233,03
Offerte da alpini per restauro San Pietro� 6.200,00
Rimborso assicurazione  

per danni al campanile� 300,00
Per carità� 550,00
Per giovani� 102,10
Per libretto messa e meditazione� 1.450,00
Caritas parrocchiale� 13.125,69
Prestito a Roe per Imu arretrati� 2.787,97
Totale� 81.290,15

Saldo passivo anno 2022� 33.891,31

Parrocchia di SEDICO

Parrocchia di BRIBANO

In questo numero del bollettino pubblichiamo i rendiconti delle nostre 
tre Parrocchie approvati dal Consiglio Affari Economici. Potete pren-
dere visione e chiedere in ogni momento chiarimenti sulla situazione.

Iniziamo con la Parrocchia di Bribano dove non 
ci sono grandi cose da segnalare se non che solo 
in questo troviamo la voce offerte imperate (che 
è una partita di giro) cioè le raccolte fatte durante 
alcune celebrazioni con delle intenzioni partico-
lari. Quest’anno le raccolte le abbiamo fatte in-
sieme e contabilizzate nel rendiconto di Bribano.

COSTI
Assicurazione� 1.351,76
Imu arretrati� 24.787,97
Imu 2022� 3.237,00
Imposta di bollo� 204,20
Spese bancarie� 170,55
Imposta curia� 450,00
Culto e sacrestano� 1.200,00
Bollettino� 660,00
Cancelleria� 70,00
Luce� 4.593,44
Telefono� 409,10
Riscaldamento� 5.503,18
Acqua� 498,55
Rifiuti� 240,39
Manutenzioni caldaie� 402,87
Pulizie� 129,97
Manutenzioni strutture� 1.395,19
Cassa anime� 521,55
Restituzione prestiti� 6.199,29
Totale� 52.025,01

RICAVI
Elemosine� 3.990,56
Candele votive� 1.247,51
In occasione sacramenti e funerali� 1.100,00
Bollettino� 785,90
Primizie� 1.270,00
Benedizioni famiglie� 190,00
Offerta per parrocchia� 5.037,00
Contributo per utilizzo sale parrocchiali� 9.803,00
Interessi bancari� 66,66
Offerte per carità� 1.000,00
Contributo da Banca Prealpi� 2.000,00
Prestito per saldo di Imu arretrati� 24.787,97
Offerte per la San Vincenzo� 654,80
Totale� 51.933,40

Saldo passivo anno 2022� 91,61

Parrocchia di ROE
Per quanto riguarda la Parrocchia di Roe la que-
stione più importante è stato regolarizzare il pa-
gamento di IMU arretrati che è stato possibile 
con un anticipo fatto dalla Parrocchia di Sedico. 
In questi anni si è cercato di far riconoscere come 
il nuovo Centro Parrocchiale sia una struttura pa-
storale, ma non ci siamo riusciti, motivo per cui 
d’ora in avanti saremo tenuti a pagare questa tas-
sa. Per il resto ringraziamo la Banca Prealpi che 
ci ha aiutato con un contributo.

Infine analizzando il rendiconto di Sedico segnalo un ingresso importante della Caritas parrocchiale 
che è dovuto in parte alla chiusura di un conto corrente dedicato e in parte alla restituzione di anticipi 
che la Caritas aveva fatto a nome di altre realtà e che in quest’anno sono stati restituiti. Inoltre abbiamo 
ricevuto due importanti contributi, dagli alpini per il restauro della chiesetta di San Pietro e dalla Banca 
Prealpi per l’attività del grest. Tra le spese ci sono due voci molto importanti che portano il saldo molto 
in negativo e sono il restauro di San Pietro e l’anticipo dell’IMU di Roe.

Bilanci 2022

Pellegrinaggi� 2.325,00
Doni� 541,24
Luce� 6.367,75
Telefono� 557,52
Riscaldamento� 12.506,04
Acqua� 241,45
Rifiuti� 195,79
Manutenzioni caldaie� 244,00
Cura del verde� 530,00
Pulizie� 19,90
Manutenzioni strutture� 5.678,00
Restauro San Pietro saldo� 30.255,40
Cassa anime� 653,06
Per giovani� 393,00
Per libretto messa e meditazione� 780,00
Caritas parrocchiale� 4.033,40
Prestito a Roe per Imu arretrati� 24.787,97
Totale� 115.181,46
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Se c’è già l’8Xmille, che ci stanno a fare le 
“offerte per i sacerdoti”?
Attualmente ogni sacerdote in servizio nelle 
diocesi riceve dall’Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero (ICSC) circa 1000 euro mensili. 
Si consideri poi che il sacerdote ricava circa 
300 euro dalle offerte delle messe, e che nor-
malmente il suo alloggio (utenze comprese) 
è pagato dalla Parrocchia.
Da dove vengono i soldi che l’ICSC indirizza 
ai preti?
In parte vengono da rendite ecclesiastiche 
come affitti e investimenti… In parte vengo-
no proprio dalle “offerte dei fedeli”. La gran 
parte, però, deriva dall’8Xmille… Così pro-
prio la parte di 8Xmille che potrebbe essere 
destinata a pastorale e carità, va a ridursi…
Ecco perché da parte dei fedeli diventa 
importante fare offerte per sostenere i 
sacerdoti… Perché la chiesa abbia poi più 
risorse da spendere in pastorale e carità…

Ed è importante mettere queste offerte 
nell’unico calderone dell’ICSC, perché non 
ci siano in Italia preti che, per loro fortuna, 
ricevono dai fedeli tante offerte, e altri che 
invece ne ricevono poche… 
D’altra parte, più in profondità, è proprio 
giusto che chi si impegna in prima persona 
per il Vangelo, rinunciando ad una propria 
attività lavorativa, non resti privo del pane 
quotidiano…
Tra l’altro, i fedeli che fanno offerte per 
l’ICSC hanno il vantaggio di poterle dedur-
re dal loro reddito imponibile, ottenendo 
così uno sconto sulla loro Dichiarazione 
dei Redditi.

don Giancarlo

Così diceva lo slogan 8Xmille di qualche 
anno fa.
Rappresenta uno slogan particolarmente az-
zeccato, perché il cristiano che firma per 
l’8Xmille alla Chiesa cattolica fa in modo 
che alla sua Chiesa vengano indirizzati 
dallo Stato parecchi soldi utili principal-
mente su tre fronti: il sostentamento del 
clero (in Italia oggigiorno ci sono circa 
33000 preti diocesani, e solo pochi di loro 
sono economicamente autosufficienti grazie 
agli stipendi da insegnanti o di altro tipo); la 
pastorale e l’edilizia di culto (senza questi 
fondi sarebbe impossibile per la maggior 
parte delle parrocchie, piccole e povere, af-
frontare le spese ingenti dovute alle proprie 
strutture pastorali, da costruire, da rinnovare 
o da riparare); la carità.
Non si dica che questi sono soldi rubati allo 
Stato, oppure che lo stato dovrebbe starse-
ne fuori dal finanziamento alle chiese… Se 
così fosse, allora lo Stato stesso dovrebbe 
impegnarsi maggiormente in questi campi:
a)	 sostenere i poveri
b)	� tutelare il suo patrimonio storico-cultu-

rale-ecclesiastico
c)	� fare quella promozione socio-culturale 

che normalmente si svolge nelle realtà 
ecclesiali.

Insomma… alla fine sarebbe lo Stato stesso 
a rimetterci…
Il servizio fatto dallo Stato raccogliendo 
l’8Xmille, poi, va a parziale risarcimento dei 
danni subiti dalla Chiesa a causa dell’espro-
prio di molte proprietà ecclesiali da parte 
dell’allora Regno d’Italia.
Per essere molto concreti: senza l’8Xmille, 
le nostre parrocchie non avrebbero avuto i 
soldi per realizzare il Centro Parrocchiale 
di Roe, la cappella feriale di Sedico, la 
ristrutturazione dell’Asilo di Bribano.
Conclusione: firmate e fate firmare per 
l’8Xmille alla Chiesa Cattolica. Anche 
chi non fa la dichiarazione dei redditi può 
firmare e così contribuire all’assegnazione 
dei contributi.

8XMILLE:
IL TUO AIUTO 
ALLA TUA CHIESA

LE OFFERTE DEDUCIBILI
PER IL SOSTENTAMENTO
DEL CLERO

«Cari fedeli,
siate vicini ai vostri sacerdoti
con l’affetto e con la preghiera
perché siano sempre
Pastori secondo il cuore di Dio»

Papa Francesco

Maggiori informazioni su

www.unitineldono.it

Per ulteriori informazioni
potete andare su

www.8xmille.it
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Don Mario Carlin è stato un sacerdote molto 
attivo e benemerito della Chiesa bellunese, 
che, dopo aver attraversato gran parte del 
Novecento, è ritornato al Padre (compiuti i 
100 anni) per ricongiungersi ai genitori e al 
fratello Luigi, ai quali ha voluto tanto bene.
Nato a Bribano nel 1922, a soli 4 anni rimase 
orfano del padre e fu cresciuto dalla mamma, 
donna di grande fede, aiutata dai nonni. A 
11 anni entrò nel Seminario Minore di Fel-
tre e successivamente in quello di Belluno. 
Assieme ad altri seminaristi di Sedico fu di 
valido aiuto al parroco mons. Luigi Fiori 
(del quale conservò sempre grata memoria) 
nel preparare il trasferimento (1939) dalla 
vecchia alla nuova chiesa. Nel 1945 fece da 
insegnante, assieme a un confratello, a un 
gruppo di giovani impossibilitati a frequen-
tare le scuole. Venne ordinato sacerdote il 
1° luglio 1945.
Fu dapprima inviato a Candide, poi a Cadola 
e quindi a Longarone. Nel 1951 fu incari-

Giobbe, provato dalla malattia, 
esclama: “Nudo sono uscito dal 
grembo di mia madre, e nudo tor-
nerò in grembo alla terra; il Si-
gnore ha dato, il Signore ha tolto, 
sia benedetto nome del Signore”. 
In tutto questo Giobbe non peccò 
e non attribuì a Dio nessuna colpa 
(Giobbe 1,21-22).

Come Giobbe, anche suor Modesta ha vissu-
to una vita ricca di doni, ed ha attraverso la 
malattia e la spogliazione di tutto ciò che a 
lei era più prezioso come la vista, la salute, 
il dialogo… ma sempre ha benedetto il nome 
del Signore.
Sr Modesta, Violetta di 
battesimo, nasce a Villa 
di Sedico il 27 febbraio 
1928. Nel 1948 lascia le 
sue belle montagne per 
arrivare a Bergamo che 
a quel tempo era proprio 
in capo al mondo, dove 
inizia la prima formazio-
ne e nel 1951 pronuncia 
i primi voti. Subito dopo 
parte per Roma Casilina. 
Ritorna al nord nel 1953 a 
Torre Boldone, Casa Ra-
gazzi; nel 1968 a Mom-
piano con le persone di-
sabili; dal 1975 al 1979 a 
Vicenza S. Chiara, poi in 
Casa provincializia, Via-
le X Martiri, per tornare 
nel 1989 a S. Chiara; dal 
1996 a Quarantoli fino al 
2000, fino al 2014 a Bre-
scia Bronzetti, quando 

per motivi di salute viene inserita 
qui a Rosà.
La sua missione principale era 
quella di stare con i piccoli. Era 
una maestra elementare eccellen-
te. I bambini da lei si sentivano 
ben voluti e capiti. Aveva il gusto 
del bello e dell’ordine e non si 
stancava mai di parlare con piccoli 

e grandi, era proprio capace di relazioni belle 
e positive. Aveva una particolare predispo-
sizione a parlare di Gesù, ed era capace di 
incantare bambini e adulti con le sue parole 
e con il suo modo gentile e simpatico di dia-
logare. Le piaceva molto preparare bambini 
per le scenette di Natale, Pasqua e fine anno.

Amava tanto la Madon-
na, e pregava volentieri 
e tante volte il rosario 
anche per chi non aveva 
tempo... come diceva lei. 
Negli anni in cui è stata a 
Brescia il suo servizio era
soprattutto quello di por-
tinaia, ma svolgeva anche 
il servizio di ascolto, di 
consigliera di tutti quelli 
che passavano per la por-
tineria, mamme, bambini, 
educatori.
In questi ultimi anni la 
sua vita è diventata sem-
pre più abbandono totale 
nelle mani di chi la accu-
diva, ma lei accoglieva 
sempre con gioia e grati-
tudine i servizi e le cure di 
cui aveva bisogno.
Ora sicuramente sarà cir-
condata da molti bambini 

In ricordo di suor Modesta Vanz ...e di don Mario Carlin
Nella solennità del S. Natale, all’età di 94 anni, veniva a mancare suor Modesta Vanz, 
dell’ordine delle Poverelle. Alle sue esequie, celebrate nella chiesa degli Istituti pii di Rosà, 
le sue consorelle ne hanno tracciato un affettuoso ricordo, che qui riportiamo.

e da tutte le persone che ha consigliato e 
che l’hanno preceduta in paradiso.
Ti ringraziamo, suor Modesta, perché 
hai saputo rendere la tua vita un’offer-
ta al Signore, e hai testimoniato che 
nell’ultima ora la cosa più importante 
è stare con Dio Padre Amabile infinito. 
Ora in cielo continuerai a lodarlo e rin-
graziarlo in eterno.
Ti chiediamo di guardare a tutte noi che 
restiamo qui, ti ringraziamo per la tua 
testimonianza e per come hai vissuto la 
malattia e l’inabilità, di cui desideriamo 
fare tesoro per imparare a vivere come 
te gli ultimi anni nella disponibilità e 
nell’accettazione silenziosa della malat-
tia. Proteggi i tuoi famigliari che tanto ti 
hanno voluto bene. Buon incontro con 
Dio Padre Amabile infinito in paradiso.

Le consorelle

Nel 1967, alle cascate del Niagara (foto tratte dai 
numerosi viaggi compiuti da don Mario per incontrare 
i bellunesi sparsi nel mondo, nel periodo che lo vide 
delegato vescovile per l’emigrazione).

Nel 1968, alle miniere di ferro di Joeuf (F)
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I vescovi Contarini
La Chiesa bellunese ebbe nel Cinquecento 
due importanti presuli veneziani riformatori, 
di cui uno, Gaspare (addirittura cardinale), 
godeva di grande prestigio 
e stima sia da parte del 
Papa che degli altri cardi-
nali. Appartenente ad una 
delle famiglie patrizie più 
ricche e potenti di Vene-
zia, dopo esser stato eru-
dito da famosi insegnanti 
ed aver seguito le lezioni 
all’Università di Padova, 
frequentò eminenti teologi, 
filosofi e letterati presenti 
a Venezia, all’epoca città 
europea molto importante. 
Trentenne appena, fu no-
minato ambasciatore pres-
so l’imperatore Carlo V in 
Germania (è il momento in 
cui iniziava la Riforma pro-
testante) e successivamente 
presso la Corte pontificia a 
Roma. A sorpresa, nel 1535 
(e non era ancora prete) fu 
nominato cardinale da papa 
Paolo III che ne aveva ap-
prezzato il pensiero e le 
doti morali. Nel 1538 fu 
consacrato vescovo e no-
minato a Belluno, sede che 
accettò malgrado fosse una 
piccola città di montagna. 
Nonostante la sua presen-
za saltuaria (causa un im-
portante incarico avuto dal 
Papa), si impegnò, anche 
con l’aiuto del vicario e 

con tutta una serie di lettere e disposizioni, 
nel riformare e moralizzare la Chiesa bellu-
nese (senza un vescovo ormai da 10 anni), 
precursore di quella Controriforma che sarà 

attuata negli anni successi-
vi dal Concilio di Trento. 
Sicuramente Gaspare Con-
tarini fece una visita pasto-
rale a Sedico nel 1538 (lo 
attesta un verbale). Morì 
solo 4 anni dopo mentre 
era a Bologna.
Gli succedette (era il 1542) 
il nipote Giulio Contarini 
che continuò nelle dispo-
sizioni dello zio ai preti 
della diocesi e istituì nel 
1568 il Seminario a Bellu-
no. Morì nel 1575. I ver-
bali documentano due sue 
visite pastorali a Sedico: 
nel 1647 e 1570. Da essi 
emerge, nell’interrogare i 
rappresentanti dei parroc-
chiani, la preoccupazione 
che anche qui si diffondes-
sero le idee protestanti e la 
volontà che i preti tenesse-
ro una condotta consona al 
loro ministero.

La penetrazione  
delle idee protestanti
Con la pubblicazione a 
Wittenberg (Germania) 
da parte di Martin Lutero 
nel 1517 delle sue famose 
tesi, la Riforma protestan-
te si diffuse velocemente 
nei paesi di lingua tedesca, 

cato di organizzare a Fortogna una nuova 
parrocchia in un ambiente all’inizio ostile, 
ma che la sua capacità di allentare le tensioni 
riuscì a cambiare. Fu poi nominato parroco 
(e vi restò 8 anni) a San Pietro di Cadore per 
sanare una difficile situazione. Dal 1963 fu 
mandato a Gron al posto di don Piero Bez, 
inviato a Longarone dopo la catastrofe del 
Vajont. Vi restò per 9 anni intessendo dei bei 
rapporti coi parrocchiani ai quali si affezio-
nò. Cominciò però anche ad essere oberato 
di gravosi incarichi: fu nominato insegnante 
all’Istituto Magistrale di Belluno e dal 1965 
(e fino al 2000) delegato del Vescovo per 
l’Emigrazione, mentre nel contempo si reca-
va a Padova per un aggiornamento in teolo-
gia. Nonostante pure varie faticose trasferte 

all’estero per visitare gli emigranti, riusciva 
a gestire al meglio tali incombenze perché 
dotato di una volontà ferrea, malgrado le 
apparenze di un fisico esile.
Abituato all’obbedienza, accettò sia pur con 
sofferenza, nel 1973 il trasferimento a Lima-
na, una parrocchia grande e con parecchie 
frazioni lontane dal centro. Infatti si ammalò. 
Vi rimase per 16 anni, istituendo l’annuale 
festa delle famiglie, il gruppo di volontari per 
l’assistenza ai malati e l’annuale premio San 
Valentino per un limanese benemerito. Nel 
frattempo organizzò corsi estivi di esercizi 
spirituali.
Nel 1989, assegnato alla parrocchia di Pader-
no, chiese di esserne esentato e trasferito a 
Belluno dopo che gli era stata affidata anche 

la preparazione e la gestione 
del Congresso Eucaristico. 
Per lo spirito di servizio e 
l’attaccamento alla Chiesa 
venne nominato nel 1989 
cappellano del Papa (col ti-
tolo, lui così umile, di mon-
signore), nel 1991 canonico 
della cattedrale e successi-
vamente cavaliere del Santo 
Sepolcro.
Per la sua umanità e capaci-
tà di ascolto, nel 1993 venne 
nominato canonico peniten-
ziere della cattedrale. Con la 
sua fede, l’amore per il pros-
simo e il tono pacato della 
voce, sapeva rasserenare gli 
animi e ridare la speranza. 
Dotato di capacità comuni-
cative, cercava di mettere le 
persone a loro agio, parlando 
in modo semplice e chiaro. 
Sempre nel 1993 manife-
stò la sua grande fede nella 
Madonna, fondando il Mo-
vimento Monfortiano “che - 
disse - orienta la vita cristia-
na all’esempio della Vergine 
Maria”.

Gianni De Vecchi

La Pieve di Sedico e i suoi pievani
FINO ALLA METÀ DEL 1500 PRETI SALARIATI

AL POSTO DEI TITOLARI ASSENTI

Nel 1967, al cantiere Enel di Maccagno (VA).
1510-1520 – Il committente Lorenzo 
da Pasa inginocchiato.
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SUCCESSIONE CRONOLOGICA  
DEI PIEVANI DI SEDICO

Giovanni Pietro Saceno (1511-1533)
Era mantovano e molto ben conosciuto dal 
vescovo Nichesola (veronese ma pure canoni-
co di Mantova), del quale fu vicario. Probabil-
mente fu presente nella Pieve di Sedico solo 
in rare occasioni, pur godendone il beneficio. 
Ebbe vari vicepievani, cooperatori o sostituti:
– nel 1516-1517 Albertino dal Cantone figlio 
di Antonio da Plaudeo;
– nel 1518-1533 il nipote Pietro Antonio Fe-
lici, da Reggio Emilia, del tutto dimentico 
dei suoi doveri religiosi, pastorali e sociali;
– nel 1520 insieme con Felici c’è Sebastiano 
Ciani di Domegge;
– nel 1531-1533 un altro nipote, Alessandro 
Saraceno, che diventerà poi il suo successore.
Sarà il Concilio di Trento a far cessare (anche 
se ci vorranno degli anni) questo vergognoso 
andazzo.
Interessante è un atto steso dal notaio bel-
lunese Bartolomeo Cavassico, in cui viene 
riportata la decisione presa da Giovanni Maria 
dei conti di Cesana, reverendo ed esimio dot-
tore in decretali, vicario generale del vescovo 
Galeso Nichesola, il 31 luglio 1518 durante 
la visita alla chiesa di Longano. I regolieri, 

che erano presenti, avevano chiesto di eleg-
gere un massaro (amministratore) di detta 
chiesa, ma il vicario vescovile stabilì che tale 
diritto spettava al pievano, in quel momento 
proprio Giovanni Pietro Saceno. La vicenda 
di Longano si trascinò a lungo in quanto a 
disputare sul beneficio legato alla chiesa di 
Santa Margherita furono i canonici (preti del-
la cattedrale) di Feltre e il pievano di Sedico, 
mentre sembra che al mantenimento di detta 
chiesa dovesse provvedere la locale Regola: 
un bel rebus!

Alessandro Saraceno (1533-1559)
Nipote del precedente, prima era stato religio-
so dell’Ordine dei Servi di Maria (i Serviti). 
Nel 1547 aveva come vicepievano Alberto 
Veronese e nel 1555 Massimiliano da Imola.
Interessante è l’atto steso dal notaio Bar-
tolomeo Cavassico che descrive la presa di 
possesso della Pieve di Sedico da parte di 
Alessandro Saraceno venerdì 4 aprile 1533. 
Alla presenza (quali testimoni) di persone 
autorevoli di Sedico e di altre località, di 
vari sacerdoti e del sacrestano (Meo figlio 
di Benvenuto), il canonico Francesco Miari, 
incaricato di presiedere al cerimoniale, gli 
consegnò la bolla papale di nomina (legata 
con una cordicella di seta). Durante il rituale 
della presa di possesso, Alessandro Saraceno 
toccò le chiavi della chiesa e della sacrestia, 
aprì e richiuse per tre volte le porte della chie-
sa e toccò le campane.
Egli fu più volte rimproverato. Nel 1533 per-
ché non illuminava l’altare dei Santi nella 
parrocchiale e nel 1549 per aver lasciato an-
dare in rovina la chiesa di San Giorgio a Roe 
e lo si obbligava a restaurarla a proprie spese. 
Fu processato più volte per la sua condotta. 
Nel 1554 il vescovo Giulio Contarini lo am-
moniva con le disposizioni date ancora dallo 
zio cardinale. Sempre Giulio Contarini in un 
sinodo aveva emanato severi provvedimen-
ti sulla condotta dei sacerdoti “essendo essi 
ministri di Christo et coadiutori nostri nella 
cura delle sue parochie”.

(5 - continua)
Gianni De Vecchi

grazie in particolare alla stampa e divulga-
zione della Bibbia scritta nella lingua vol-
gare tedesca (e quindi comprensibile a tutti 
a differenza dei testi della liturgia cattolica 
scritti ancora in un latino incomprensibile 
ai più). Inoltre parecchie critiche e accuse 
rivolte alla Chiesa di Roma erano fondate 
(la ricchezza del clero, il loro sperpero del 
denaro, l’immoralità di vita, la scarsa pre-
parazione, la mancata presenza nella sede 
assegnata, l’esercitare altre attività anziché 
quelle religiose e pastorali, ecc.).
A portare il Protestantesimo nell’Agordi-
no e dintorni furono i minatori venuti dalla 
Boemia (oggi nella Repubblica Ceca) per 
lavorare in Val Imperina, alle porte di Agor-
do. Lo testimoniano i cognomi Bulf, Gaz, 
Tazzer, ecc.

Il Concilio di Trento
Durò, con varie interruzioni, dal 1545 al 
1563. Promosso da papa Paolo III e conti-
nuato da Giulio III, si concluse con Pio IV. 

Con esso si diede attuazione a tutta una serie 
di riforme atte ad offrire un nuovo modello 
di spiritualità grazie a strumenti quali il ca-
techismo (che i sacerdoti avrebbero dovuto 
apprendere e poi insegnare ai parrocchiani), 
il breviario e i seminari diocesani perché i 
preti avessero una formazione sia dottrinale 
che culturale. Si riformò la Curia Romana 
e si obbligarono vescovi e parroci a risiede-
re dove erano stati nominati. I vescovi poi 
avrebbero dovuto visitare le parrocchie delle 
loro diocesi.
Il nostro vescovo Giulio Contarini partecipò 
attivamente a tutte le sedute conciliari. Per 
contrastare le idee diffuse dal Protestantesi-
mo, i Gesuiti (ancora vivente a quel tempo il 
loro fondatore Ignazio di Loyola) vennero in 
soccorso del nostro vescovo inviando a Bel-
luno lo spagnolo Alfonso Salmeron, teologo 
papale del Concilio di Trento. Con la sua 
predicazione molti dubbiosi (qualcuno pure 
fra i preti) che si erano lasciati influenzare 
da Lutero, rientrarono nella fede cattolica.

Un'antica stampa delle miniere di Val Imperina

Palazzo dei Vescovi 
(oggi auditorium).
Un tempo 
aveva tre torri.
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C’è anche una ragazza sedicense tra i trenta giovani che han-
no ricevuto dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
l’attestato d’onore di “Alfiere della Repubblica”. Si tratta di 
Maddalena Da Rozze, 17 anni compiuti a marzo.
Maddalena è figlia di Francesca Mussoi, insegnante, educatrice 
e scrittrice di libri per bambini.
“A fronte di un improvviso aggravamento della mamma”, si 
legge nelle motivazioni con cui il presidente della Repubblica 
ha conferito a Maddalena Da Rozze questo prestigioso ricono-
scimento, “Maddalena è stata capace di attivare immediatamente 
i soccorsi. Proprio la madre si è ammalata di una patologia 
degenerativa quando lei aveva solo tre anni. Sin da piccola, con 
amore e maturità, l’ha aiutata, assistendola nelle cure necessarie 
per mantenerla in vita. Durante la pandemia, Maddalena si è 
ritrovata a dover gestire in casa, da sola, un’emergenza: ha avuto 
la prontezza di dare l’allarme e chiamare i soccorsi che hanno 
permesso di salvare la donna. Nonostante la vita l’abbia portata 
a maturare prima dei suoi coetanei, la giovane non ha perso il 
sorriso e affronta con lo spirito della propria età le sue giornate, 
fatte di impegno scolastico, amici e passione per lo sport”.
Quella di Maddalena Da Rozze è una delle esperienze che “illu-
strano un mosaico di virtù civiche di cui, per fortuna, le nostre 
comunità sono ricche. Le storie degli Alfieri della Repubblica”, 
ha aggiunto Mattarella, “possono anche essere viste, dunque, 
come la punta di un grande iceberg che rappresenta, in ogni 
territorio, la vita quotidiana dei giovani”.

Nicola Pasuch

Domenica 2 ottobre il Gruppo di Bribano e 
Longano ha organizzato la “Giornata della 
Memoria” visitando la città di Aquileia. Fon-
data nel 181 a.C., tra le più grandi e ricche 
città del I° Impero Romano, fu capitale della 
X regione augustea e metropoli della chiesa 
cristiana. Distrutta da Attila nel V° secolo, 
la maggior parte giace ancora non scavata 
sotto i campi. 
Città della Memoria e Patrimonio dell’Une-
sco, il 29 ottobre 1921 vi partì il treno che 
portò a Roma la salma del Milite Ignoto, 
scelta da Maria Bergamas tra le 11 bare espo-
ste nella Basilica Patriarcale, che vennero 
poi sepolte nell’attiguo Cimitero degli Eroi.
La numerosa comitiva divisa in due gruppi 
è stata accompagnata lungo il percorso dalle 

guide turistiche, visitando il foro romano, la 
vecchia stazione ferroviaria, la basilica pa-
triarcale e il Cimitero degli Eroi, dove sono 
stati resi gli Onori ai Caduti sulle note del 
Piave e del Silenzio deponendo un omaggio 
floreale e recitando la “Preghiera del Ca-
duto”. 
Dopo aver ringraziato le due guide per la 
facile comprensione nel raccontare la sto-
ria e la cultura della città, la comitiva si è 
trasferita a Chions per consumare un ricco 
pranzo di pesce. 
Al rientro i partecipanti hanno voluto ringra-
ziare il consiglio direttivo per aver trascorso 
una giornata di ricordo e di cultura ma anche 
di socialità, aspettando con interesse quella 
del prossimo anno.

CRONACA ALPINA a cura di Ezio Caldart

VISITA ALLA CITTÀ DI AQUILEIA, RICCA DI STORIA

Giovani
in evidenza

Maddalena Da Rozze
Alfiere della Repubblica

Cerimonia di premiazione dedicata agli alunni che hanno terminato il ciclo di studi della scuola primaria di I e 
II grado presso l’istituto comprensivo di Sedico con un alto punteggio. Nella foto, uno dei due gruppi premiati.
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ropea. In questi anni, come noto, il comune 
ha installato varie telecamere prima presso 
le scuole poi presso il palazzetto, poi in altre 
località. Il regolamento è già stato sottoposto 
ed approvato dall’organismo esterno che si 
occupa delle tematiche connesse alla privacy.

Riparte il progetto Riuso

L’associazione Fab Lab, il Comune di Sedico 
e Valpe Ambiente hanno rinnovato anche per 
quest’anno la convenzione per portare avanti 
il progetto Riuso.
L’appuntamento sarà per ogni secondo sa-
bato del mese in orario solare dalle 14.45 
alle 18.15 e in orario legale dalle 15.15 alle 
17.15. Con Fablab Dolomiti hanno avviato 
il progetto i giovani di Luganega, due as-
sociazioni che si occupano di innovazione 
digitale e si stanno impegnando in parti-
colare nel recupero di computer e relative 
componenti elettroniche, monitor, stampanti 

e molto altro, con l’obiettivo di rigenerarli 
per donarli a scuole ed associazioni che ne 
facciano richiesta e che ne abbiano necessità. 
Le associazioni partner del progetto sono 
“Insieme si può...”, l’Associazione Giovanni 
Conz, Binamba e il gruppo Scout Agesci Se-
dico1. Tra i volontari vi sono molti cittadini e 
simpatizzanti e gli ecovolontari dell’Unione 
montana Feltrina.

Aumentano le rette  
in Casa di riposo e non solo
La Sedicoservizi ha ritenuto necessario un 
adeguamento delle rette e delle tariffe. L’A-
zienda aveva trasmesso al Comune di Sedi-
co il verbale della riunione del Consiglio di 
Amministrazione che chiedeva di aumentare 
alcune rette per assicurare la sostenibilità dei 
servizi nel lungo periodo.
Gli amministratori comunali hanno pertanto 
deciso l’applicazione di nuove rette e tariffe 
(i maggiori ricavi annui per Sedicoservizi 
sono stati stimati in 102.300 euro). Questi 
soldi, secondo il Comune, consentiranno di 
conseguire il pareggio di bilancio all’Azien-
da. Le rette e le tariffe proposte porteranno 
a maggiori ricavi annuali stimati in 8.200 
euro dalle rette dell’asilo nido, in 75.100 
dalle rette del centro servizi agli anziani e 
in 19 mila dai servizi territoriali (ovvero as-
sistenza domiciliare e consegna dei pasti a 
domicilio).

Egidio Pasuch

Allarme medici di base
Da marzo ben due medici di base che opera-
vano a Sedico hanno smesso la loro attività. 
E così tremila persone sono rimaste senza un 
servizio primario di assistenza, o comunque 
hanno avuto non poche difficoltà a trovare 
un nuovo medico, dovendosi rivolgere in 
tantissimi casi anche fuori Comune.
La situazione è stata anche oggetto di un’in-
terrogazione dal consigliere comunale di mi-
noranza, Carlo De Paris. La comunicazione 
da parte dell’Ulss a molti cittadini, ha de-
nunciato De Paris, è arrivata solo in data 23 
febbraio quando ormai la maggior parte dei 
posti liberi i medici sedicensi erano esauriti.
“La soluzione – ha anticipato il sindaco di 
Sedico, Stefano Deon - è difficile e va trovata 
dal confronto tra tutti gli enti ed il territorio. 
La Regione deve trovare formule per incen-
tivare i medici a venire a lavorare nel nostro 
territorio. Come Comune stiamo lavorando 
molto con Sedico Servizi per implementare 
servizi domiciliari a favore dei nostri citta-
dini. Cariverona ci ha finanziato un progetto 
che ci consente di introdurre a Sedico l’in-
fermiere di Comunità, ovvero quel profes-
sionista che farà da raccordo tra i medici di 
base ed i servizi sociali nell’assistenza ed 
aiuto ai cittadini sul territorio”.

Orti comuni
Il Comune di Sedico ha riproposto il progetto 
Orti comuni. Si intende assegnare ai privati 
l’uso e la gestione di terreni da coltivare per 
produrre ortaggi (le aree adibite a ciò si tro-
vano in località Gresal).
I “custodi” devono essere residenti o do-
miciliati nel Comune di Sedico e dovranno 
coltivare queste aree ad orto senza scopo di 
lucro per procurarsi prodotti da destinare al 
consumo familiare. La superficie in asse-
gnazione è all’incirca di 50 metri quadrati.

L’obiettivo è quello di favorire l’autoprodu-
zione alimentare, il positivo utilizzo dei beni, 
il recupero e la diffusione di conoscenze, 
tecniche naturali di coltivazione e di faci-
litare occasioni di incontro che permettano 
lo sviluppo di iniziative ricreative culturali 
e sociali.

Un regolamento per gestire 
le telecamere di sorveglianza
Il consiglio comunale ha approvato un re-
golamento per disciplinare la videosorve-
glianza sul territorio. Questo regolamento 
consente in sostanza di adeguare la rego-
lamentazione comunale alle norme in ma-
teria di trattamento dei dati personali ed è 
molto tecnico. Serve in particolare per l’uso 
corretto delle telecamere installate, sia per 
la ripresa che per il rilevamento di targhe 
secondo la normativa vigente di matrice eu-

Secondo 
gruppo 
di alunni 
premiati.
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